ACCORDO IN TEMA DI TRATTAMENTO

RETRIBUTIVO PER ATTRIBUZIONE DELLE

POSIZIONI DI SVILUPPO ECONOMICO

ALL’INTERNO DELLE AREE

sottoscritto il 3 giugno 2004 in Roma
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Le delegazioni di parte pubblica e di parte sindacale sottoscrivono in data 3 giugno

2004 il seguente accordo:

PER L’INPS

Il Presidente Il Direttore Generale

Avv. Gian Paolo SASSI Dr. Vittorio CRECCO

Il Direttore Centrale Sviluppo

e Gestione Risorse Umane

Il Direttore Centrale Vicario Sviluppo

e Gestione Risorse Umane

Dr. Domenico PETILLO Dr. Giuseppe REINA

Il Direttore Centrale Organizzazione Il Direttore Centrale Vicario Organizzazione

Dr. Raffaello MARCHI Dr. Bruno BENELLI

Il Direttore Centrale Pianificazione

e Controllo di Gestione

Il Direttore Centrale Vicario Pianificazione

e Controllo di Gestione

Dr. Paolo OLLIANA Dr. Antonio COSTANZO

Il Direttore Centrale Entrate Contributive Il Direttore Centrale Vicario Entrate Contributive

Dr. Giorgio CRACA Dott.ssa Daniela PIZZI

PER LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI

CGIL/FP Daniele NOLA - firmato

CISL/FPS Giorgio ALLEGRINI - firmato

UIL/PA Adriano PETRICCA - firmato

CSA di CISAL/FIALP Michele DI LULLO - firmato

CUB/RdB PI Non firmato vedi nota a verbale
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Le parti:

Visto il contenuto del secondo comma della dichiarazione congiunta n. 3 allegata

al CCNI dell’anno 2003 per il personale delle aree professionali e delle qualifiche

ad esaurimento ex art. 15, 1° comma, Legge 88/89;

Valutato che, in vista dell’attribuzione delle posizioni di sviluppo economico,

previste dall’art. 18 del CCNI 2003, appare opportuno concordare

provvisoriamente la non applicazione dell’art. 19, 4° comma, CCNI 1998/2001 in

caso di attribuzione di sviluppi economici con decorrenza nel corso del

quadriennio contrattuale 2002/2005, rinviando alla contrattazione integrativa

2002/2005 l’esame di eventuali ulteriori proposte in ordine alla disapplicazione

della stessa norma:

Concordano:

1. Il riassorbimento previsto dall’art. 19, 4° comma, CCNI 1998/2001 non viene più

effettuato in caso di attribuzione di sviluppi economici di cui all’art. 13 dello

stesso CCNI 1998/2001;

2. La norma di cui al punto precedente si applica agli sviluppi economici attribuiti

con decorrenza successiva al 1° gennaio 2002. La stessa si applica, con decorrenza

dalle diverse date previste per gli sviluppi economici dal citato art. 18 del CCNI

2003, previo completamento del quadriennio previsto dall’attribuzione della

qualifica C4, anche al personale cui è stata attribuita anticipatamente al termine di

un biennio la qualifica C5 con decorrenza nell’anno 2001.

3. Il presente accordo dovrà essere ratificato dall’accordo integrativo per il

quadriennio 2002/2005, salvo conguaglio in caso di mancata ratifica.

4. In caso di mancata ratifica, si procederà all’applicazione del riassorbimento con

recupero delle maggiori somme corrisposte.

NOTA A VERBALE

La RdB non sottoscrive il presente accordo in quanto il riassorbimento effettuato

sull’assegno di garanzia, in occasione del conseguimento delle progressioni

economiche ad A3-B3-C2-C5 da parte del personale dell’Ente, risulta non

coerente con i contenuti dell’Art. 19, IV Comma, del CCNI INPS 1998-2001.

Tale articolo, infatti, si riferisce “esclusivamente” ai passaggi interni verso

“posizioni giuridiche”, di cui all’Art. 15 del CCNL siglato il 16.2.1999.

La restituzione di quanto trattenuto illegittimamente risulta quindi un atto

dovuto da parte dell’Amministrazione, rispetto al quale la sottoscrizione del

presente verbale appare da una parte inutile e dall’altra pericolosa, poiché

equivale ad ammettere che anteriormente al 1° gennaio 2002 fosse corretto

provvedere al riassorbimento della quota di salario accessorio, al momento del

riconoscimento delle progressioni economiche.

La RdB, che ha ripetutamente avanzato, nel corso del confronto, la proposta di

restituire a tutti i lavoratori interessati le quote trattenute illegittimamente fin dal

1999, invitando le parti a valutare l’opportunità di reperire eventuali risorse

necessarie nell’ambito del Contratto Integrativo 2004, ritiene si debba andare

rapidamente al definitivo superamento dei contenuti dell’Art. 19, ripristinando

integralmente l’assegno di garanzia della retribuzione, per evitare che le

progressioni di carriera dei lavoratori dell’Ente si svuotino completamente di

contenuto economico.

Roma, 3 giugno 2004 p. Coordinamento Nazionale RdB-CUB PI INPS

V.Campolo-M.Fofi-L.Romagnoli-R-Sirano
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